
 

 

 

Iskenderun, 27 gennaio 2022 

Carissimi Rettori, 

dopo la pandemia, riprende la sessione formativa rivolta a seminaristi e studenti di facoltà te-

ologiche che avrà luogo in Turchia, dall’11 al 24 luglio prossimo. Le passate edizioni hanno ricevuto 

ottime recensioni sia da parte dei partecipanti che dei formatori dei seminaristi. 

Ripartire da Antiochia offre un’occasione per riflettere e pregare sull’attuale evangelizzazione 

meditando sulla prima, quella narrata negli Atti degli Apostoli. È utile ritornare alle nostre radici 

non solo per ricevere rinnovato slancio nella sequela, ma anche per acquisire un metodo per inter-

pretare l’oggi. Approfondire la «Chiesa canonica» è un’inesauribile fonte d’ispirazione, creatività e 

dinamismo. 

Accanto alla formazione teorica appresa nei vari corsi biblici, teologici e di storia della Chiesa, 

un modulo esperienziale nei luoghi fontali della fede porta valore aggiunto ai contenuti appresi in 

classe. Anzitutto, perché aiuta le persone a collocarsi e a prendere contatto con le distanze percor-

se – e con quello che questo ha comportato e significato – dai protagonisti della prima evangeliz-

zazione. Inoltre, perché l’Anatolia, da trampolino di lancio del kerygma, oggi è una regione a larga 

maggioranza musulmana; il mondo si è capovolto ed è importante riflettere sui processi storici che 

hanno determinato questa situazione in modo da vivere nel presente più attrezzati e con capacità 

prospettica. Terzo, perché le piccole comunità cristiane di Turchia offrono chiavi ermeneutiche della 

propria identità e prassi di convivenza con le altre fedi, utili a rompere certi cliché della cultura me-

diatica occidentale, suscitando domande utili per mettersi in discussione. È dunque in linea con la 

sapienza biblica, inviare in Turchia giovani che si stanno formando a servizio del Regno. 

Il percorso prevede visite ai luoghi, lectio bibliche, incontri a tema con discussione, momenti di 

preghiera individuale e comunitaria, incontri con alcune chiese locali e con i rifugiati. Allego alla 

presente la scheda di presentazione e il programma. 

Lo stile dell’esperienza intende essere semplice ed essenziale, anche per contenere al massimo 

i costi e dare la possibilità a tutti di partecipare. La quota individuale è di € 1.100, tutto compreso; 

escluso volo (quanto prima si compra il biglietto tanto più conviene (a oggi circa 350 € da aeroporti 

italiani a Hatay, 4 tratte di volo). I nostri alloggi saranno le guest house delle parrocchie o piccoli al-

berghi; ma il cibo sarà buono come anche la pulizia. Desidero sia un gruppo contenuto per facilita-

re l’ascolto e le dinamiche di gruppo. 

Prima ancora che tanti posti pur interessanti in giro per il mondo, le terre bibliche sono i luoghi 

da cui partire per ripensare, alla luce della Parola, sempre nuovi inizi. 

Un saluto caro nel Signore, 

 

 

 

 

 


